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IL DIRIGENTE

PREMESSO che
a) la  Società  Acqua  Campania  S.p.A.  è  concessionaria  della  Regione  Campania  per  la  gestione

dell'Acquedotto della Campania Occidentale e del sistema di conturizzazione dei consumi idropotabile del
sistema regionale, giusta Convenzione in data 01.02.1993, 16.11.1998 e 06.06.2019;

b) la Regione Campania, mediante l’U.O.D. 50.06.09 della Direzione Generale per l'Ambiente, la Difesa del
Suolo  e  l'Ecosistema  (prima  A.G.C.  52.05.10),  ha  gestito  gli  impianti  idrici  costituenti  l’Acquedotto
Campano denominato “ex Casmez”, che fornisce risorsa idrica destinata al consumo umano ai Comuni e/o
loro gestori  e che per effetto della D.G.R. 48/2018 di  definizione dell’assetto organizzativo della  D.G.
Difesa  del  suolo  e  l’ecosistema  e  della  D.G.  Ciclo  integrato  delle  Acque  e  dei  Rifiuti,  Valutazioni  e
Autorizzazioni Ambientali - e della D.G.R. n. 563 del 03/11/2022, esecutiva dal 27/09/2023, con la quale è
stata  soppressa  la  UOD 50.17.03,  tale  gestione  è  confluita  nelle  competenze  dello  STAFF 50.17.92
“Tecnico Amministrativo – Impianti e reti del ciclo integrato delle acque di rilevanza regionale”;

c) a fronte delle spese di gestione dei su citati impianti, la Regione riscuote le tariffe idriche dai propri utenti,
che sono per lo più Enti locali oppure Soggetti Gestori, cui gli stessi Enti hanno affidato le proprie reti
interne, ovvero, in taluni casi, utenti finali;

d) l’attività di conturizzazione dei consumi idrici, di fatturazione e di riscossione dei canoni idrici dagli utenti, in
ossequio al contratto rep. n. 9562/1998, e successivo atto integrativo, approvato con Decreto Dirigenziale
n. 104 del 05/06/2019 è effettuata attraverso la concessionaria Acqua Campania S.p.A. (prima Eni Acqua
s.p.a.) che provvede,  pertanto, alla fatturazione dei consumi idrici  in nome e per conto della Regione
Campania;

e) per effetto della richiamata convenzione rep. n. 9562/1998, e s.m.i.  Acqua Campania S.p.A. provvede
anche alla gestione in concessione dell'Acquedotto per la Campania Occidentale (in breve A.C.O.), che
fornisce risorsa idrica all'acquedotto “ex Casmez”;

f) la  Convenzione  tra  Regione  Campania  e  Acqua  Campania  S.p.A.  Rep.  9562/1998,  all’art.  n.  7
(Corrispettivi  e  rimborsi)  stabilisce  (comma  1)  che  il  Concessionario,  a  titolo  di  corrispettivo  per  la
concessione  di  gestione  del  sistema  acquedottistico  (ACO)  porrà  a  disposizione  del  Concedente  un
importo annuo posticipato fissato al 31/12/2011 pari ad € 24.625.274,75,

g) la Convenzione Rep. 9562/1998, all’art. 7 (“Corrispettivi e rimborsi”) stabilisce (comma 2) che l’importo
annuale di  cui  al  precedente  comma 1)  è  destinato  alla  realizzazione delle  opere  del  Programma di
Interventi,  approvato dalla Concedente, finalizzato a interventi,  sull’intero sistema acquedottistico diretti
alla captazione di nuove risorse, alle opere di grande adduzione e di interconnessione nelle forme e con le
modalità previste nella citata convenzione;

h) la D.G.R. n. 664 del 16/11/2023, ad integrazione ed aggiornamento della D.G.R. n. 340 del 06.07.2016 e
delle  successive  D.G.R.  n.  521  del  01.07.2017  e  D.G.R.  n.  614  del  28/12/2021,  ha  approvato  la
rimodulazione del Programma degli Interventi sul Sistema Acquedottistico di Distribuzione all’ingrosso;

PREMESSO ALTRESÌ che
a) con D.G.R. 433/2022 del 03/08/2022 la Regione Campania, ai sensi della L.R. 15/2015 ha individuato il

sistema  acquedottistico  strategico  regionale,  denominato  Grande  Adduzione  Primaria  di  Interesse
Regionale  (GAPIR)  che  puntualizza  l’inserimento  sia  dell’intero  complesso  di  opere  facente  capo
all’utilizzo delle acque della  diga di  Campolattaro, sia dell’acquedotto della Normalizzazione,  completo
delle sorgenti di Cassano Irpino del Baiardo, già appartenente al sistema dell’Alto Calore ma caratterizzato
da utilizzo interregionale, come previsto, appunto dall’art. 2 della L.R 15/2015;

b) con l’art. 62 della L.R. 18 del 29/12/2022 la Regione ha modificato la L.R 15/2015 di riforma del Sistema
Idrico integrato, assegnando alla propria competenza diretta la definizione delle tariffe all'ingrosso, in linea
con  la  disciplina  regolatoria  esercitata  da  ARERA  ed  estendendo  la  definizione  di  “infrastrutture
strategiche regionali”  alle infrastrutture  della  grande adduzione primaria  di  interesse regionale ad uso
potabile, irriguo, industriale ed energetico, le cui modalità di gestione sono disciplinate in conformità agli
indirizzi della Giunta regionale;

c) con D.G.R. n. 312 del 31/05/2023 la Regione ha formulato indirizzo alla competente Direzione Generale di
predisporre gli atti propedeutici:  alla costituzione di una S.p.A. mista pubblico/privata, con maggioranza
pubblica; all’affidamento a società mista ex art. 17 del D. Lgs. n. 175/2016 mediante gara a doppio oggetto
per la scelta del socio privato della gestione del GAPIR;

CONSIDERATO che
a) nel contesto così delineato, codesta Amministrazione ha la necessità, in relazione alla previsione dell’art. 6

del  contratto  di  concessione  tra  Regione  Campania  e  ENIACQUA CAMPANIA (ora  Acqua  Campania
S.p.A) n. 9562 del 16/11/1998, tenuto conto degli obblighi susseguenti alla scadenza delle concessioni in
essere e delle previsioni di cui all’art. 12 della delibera ARERA n. 656 del 23 dicembre 2015 e dell’art. 3ter



della convenzione integrativa alla concessione n. 9562 del 16/11/1998, di procedere alla valutazione del
valore residuo del gestore, di cui all’art. 29, allegato A alla delibera ARERA n. 580/19/R/Idr, anche tenuto
conto di quanto previsto dall’art. 7 e dall’art. 13 della citata Convenzione;

b) tale attività di verifica si sostanzia delle seguenti attività:
 esame delle obbligazioni, assunte per l’esecuzione degli investimenti e previste nella Convenzione

fra Regione Campania e Acqua Campania S.p.A., mediante una verifica a campione, dalla data di
affidamento fino al collaudo, dei contratti di appalto aventi maggior impatto sulla tariffa;

 esame della coerenza degli investimenti riportati nel registro previsto all’art. 5, par. 5, lettera j) con
quanto riportato in bilancio, nonché nei cluster dei modelli tariffari;

 verifica dello stato di esecuzione dei lavori in corso d’opera, al fine di individuare, ex art.  1406 c.c.,
il valore di concessione dei contratti dei lavori in corso alla data di subentro del nuovo gestore;

 verifica ed individuazione, dall’esame delle scritture contabili e dal registro delle immobilizzazioni in
concessioni, delle opere realizzate con copertura finanziaria da parte della Regione Campania;

 esame sommario  dei  bilanci  di  esercizio  di  Acqua  Campania  S.p.A.,  relativi  all’ultimo  triennio
(2021-2023), con particolare riferimento ai rapporti  debiti/crediti  con Regione Campania e con i
clienti del servizio idrico nonché di ogni altro elemento che possa avere impatto sul valore residuo;

 verifica delle tariffe dei periodi regolatori ARERA (MT2 e MT3) nelle singole componenti, ex art. 29
A e B, Allegato A, delibera 580/19/R/Idr;

 esame  dei  materiali  di  discussione  e/o  contenzioso  tra  ARERA,  Regione  Campania  e  Acqua
Campania;

PRESO ATTO che
a) la Giunta Regionale della Campania, per perseguire i suoi fini istituzionali può provvedere, tra l’altro, ad

affidare lavori, servizi e forniture;
b) il D.lgs n. 36 del 31/03/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno

2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” all’art. 17 (Fasi delle procedure di
affidamento)  dispone che:  “1.  Prima dell’avvio  delle  procedure di  affidamento  dei  contratti  pubblici  le
stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando
gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 2. In
caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente
alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità
economico-finanziaria e tecnico-professionale”;

c) il citato D.lgs. n. 36/2023 all’art. 18 (Il contratto e la sua stipulazione) dispone, inoltre, che: “1. Il contratto è
stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in
modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante
della stazione appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso
di  procedura  negoziata  oppure  per  gli  affidamenti  diretti,  mediante  corrispondenza  secondo  l'uso
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o
sistemi  elettronici  di  recapito  certificato  qualificato  ai  sensi  del  regolamento  UE  n.  910/2014  del
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014”;

d) il contratto può essere stipulato in forma elettronica tramite MePA;
e) infine, il  citato D.lgs. 36/2023 all’art.  50. (Procedure per l’affidamento) stabilisce che “1. Salvo quanto

previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi
e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: (…) b) affidamento
diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di
importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che
siano  scelti  soggetti  in  possesso  di  documentate  esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”;

f) l’affidamento in oggetto è inferiore alla soglia comunitaria di cui all’art. 14 del D.Lgs. 36/2023;
g) l’art. 3 “Forma dei contratti” del “Disciplinare recante norme per le funzioni, compiti e attività dell’Ufficiale

Rogante della Giunta Regionale della Campania”, approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 569 del
18/09/2018 riporta che  “Le stipulazioni a mezzo di Ufficiale Rogante non costituiscono l’unico modo di
formazione dei contratti con la Pubblica Amministrazione. Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D. Lgs.
50/2016 e ss.mm.ii., infatti, in materia di appalti, il contratto è stipulato mediante corrispondenza secondo
l’uso  del  commercio  consistente  in  un  apposito  scambio  di  lettere,  anche  tramite  posta  elettronica
certificata o strumenti analoghi”;

h) l’art. 1, c. 450, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296 e ss.mm.ii., prevede l’obbligo per le amministrazioni
pubbliche di far ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePA) ovvero l’utilizzo di
sistemi  telematici  di  negoziazione  messi  a  disposizione  dalla  centrale  di  committenza  regionale  di
riferimento per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad € 5.000,00 ed al di sotto della



soglia di rilievo comunitario;
i) la fornitura dei servizi non è soggetta alla predisposizione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi

da  Interferenze,  ai  sensi  dell’art.  26  del  D.lgs.  n.81/2008  e,  pertanto,  gli  oneri  per  la  sicurezza  da
interferenza sono pari a zero;

j) per effetto del combinato disposto dell’art.  37 e dell’art. 50 comma 1 lettera b) del d.lgs. 36/2023, per
acquisti di beni e servizi di valore inferiore a euro 140.000,00 non ricorre l’obbligo di inserimento nella
relativa programmazione;

k) la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in particolare, l’art. 1, comma 65, pone le spese di funzionamento
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici a carico del mercato di competenza, per la parte non
coperta dal finanziamento a carico del bilancio dello Stato;

l) l’art.  213,  comma  12,  del  decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50,  lascia  invariato  il  sistema  di
autofinanziamento dell’ANAC ai sensi dell’art. 1, comma 67, legge 23 dicembre 2005, n. 266 ovvero che
«...  ai  fini  della  copertura  dei  costi  relativi  al  proprio  funzionamento  di  cui  al  comma  65  determina
annualmente l’ammontare delle contribuzioni ad essa dovute dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla
sua vigilanza, nonché le relative modalità di riscossione, ...»;

m) la delibera n. 610 del 19 dicembre 2023 dell’ANAC recante “Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della
legge  23  dicembre  2005,  n.  266,  per  l’anno  2024”  ha  fissato  l’entità  della  contribuzione  a  favore
dell’Autorità anticorruzione, nell’ambito delle spese di funzionamento della stessa per l’attività di vigilanza
sui contratti pubblici, per la parte non coperta dal finanziamento a carico del bilancio dello Stato per l’anno
2024;

ATTESO che:
a) è necessario procedere all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023

per  il  servizio  di  consulenza  per  “Supporto  all’attività  di  verifica  finalizzata  alla  valutazione del  valore
residuo del contratto di concessione n. 9562 del 16/11/1998 stipulato da Regione Campania e ENIACQUA
CAMPANIA (ora Acqua Campania S.p.A)”, fissando l’importo a base d’asta in € 139.900,00, al netto di IVA
come da legge, prevedendo per l’espletamento del servizio un impegno di tempo per un gruppo di lavoro
composto al 60% da consulenti junior e al 40% da consulenti senior di 200 giornate/uomo;

b) è necessario incaricare il competente STAFF 60.06.92 “Centrale Acquisti e Ufficio Gare - Procedure di
Appalto PNRR” per l’avvio di una negoziazione diretta con un unico Operatore Economico utilizzando lo
strumento Trattativa Diretta;

c) occorre procedere alla prenotazione di impegno dell’importo di complessivi € 170.678,00 IVA inclusa a
valere sul Capitolo U01346;

d) è necessario effettuare il pagamento del contributo a favore dell’ANAC ai sensi dell’art. 1, comma 65 e 67,
legge 23 dicembre 2005,  n.  266  per  l’affidamento  diretto  de quo,  fissato  con  delibera  n.  610 del  19
dicembre 2023 dell’ANAC per € 35,00 per le procedure di gara espletate nel 2024 di importo uguale o
maggiore a € 40.000,00 e inferiore a € 150.000,00;

e) è necessario procedere alla prenotazione di  impegno dell’importo di  complessivi  €  35,00 a valere sul
Capitolo U03445 il pagamento del contributo a favore dell’ANAC;

RILEVATO che
a) è individuato quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell'art. 15, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023,

il Dirigente dello Staff 50.17.92, Ing. Rosario Manzi matricola 21558, firmatario della stipula;
b) è stata verificata, ai sensi della normativa vigente, con dichiarazione acquisita al PG/2024/0123024 del

07/03/2024,  la  non sussistenza di  situazioni  di  conflitto  di  interessi,  in  atto  o potenziali  e di  cause di
incompatibilità e inconferibilità all’incarico in capo al soggetto individuato;

c) è individuato, quale operatore economico destinatario dell’affidamento diretto del servizio di consulenza
per  “Supporto  all’attività  di  verifica  finalizzata  alla  valutazione  del  valore  residuo  del  contratto  di
concessione  n.  9562 del  16/11/1998  stipulato  da  Regione  Campania  e  ENIACQUA CAMPANIA  (ora
Acqua  Campania  S.p.A)”,  BDO  Italia  S.p.A.  (P.IVA  07722780967),  iscritto  al  MEPA  nella  categoria
merceologica “Servizi di supporto specialistico” e con approfondita e documenta esperienza nel settore;

d) è possibile procedere,  per il  servizio che occorre acquisire, all’affidamento diretto ai sensi dell’art.  50,
comma 1, lett. b) del D.Lgs 36/2023;

e) con D.D. n. 55 del 22/04/2024 è stata disposta una variazione compensativa fra il capitolo U03414 ed il
capitolo U03445 per il pagamento del contributo a favore dell’ANAC;

f) l’importo della prenotazione di impegno di cui al presente provvedimento rientra nei limiti  stabiliti  dalla
DGR n. 3 del 10/01/2024; 

g) il  programma dei conseguenti  pagamenti  è compatibile  con i  relativi  stanziamenti  di  bilancio e con le
regole di finanza pubblica ai sensi di quanto disposto dall’art. 56, comma 6. del D.lgs. n. 118/2011 come
modificato e integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

h) la  spesa  è  esigibile  e  quindi  liquidabile  nell’esercizio  finanziario  2024  ai  sensi  del  principio  della



competenza finanziaria;
i) il presente provvedimento rientra nella previsione normativa di cui all’ art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

RILEVATO ALTRESÌ che
a) nell’allegata scheda SAP n. 103514 sono indicati gli elementi informativi:

 relativi al progetto; 
 relativi ai beneficiari; 
 contabili;

RITENUTO
a) di dover incaricare lo Staff 60.06.92 “Centrale Acquisti e Ufficio Gare - Procedure di Appalto PNRR” per

l’affidamento diretto tramite Trattativa Diretta sul MEPA ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs.
36/2023 del servizio di consulenza per “Supporto all’attività di verifica finalizzata alla valutazione del valore
residuo del contratto di concessione n. 9562 del 16/11/1998 stipulato da Regione Campania e ENIACQUA
CAMPANIA  (ora  Acqua  Campania  S.p.A)”  all’operatore  economico  BDO  Italia  S.p.a.  (P.IVA
07722780967); 

b) di dover stabilire che l’importo posto a base d’asta è pari a € 139.900,00, al netto di IVA come da legge;
c) di dover stabilire in 10 giorni dalla ricezione della Trattativa Diretta i tempi per la presentazione dell’offerta

da parte dell’Operatore Economico;
d) di dover procedere alla prenotazione di impegno, da assumere sul Bilancio Gestionale 2024-2026 es.

finanziario 2024:
-  sul Cap. U01346 per € 170.678,00 (di cui € 139.900,00 quale importo a base d’asta e € 30.778,00

quale IVA 22%);
- sul Cap. U03445 per € 35,00 per il pagamento del contributo ANAC a carico della stazione appaltante;

come da allegata scheda SAP n. 103514;
e) di dover incaricare lo STAFF 50.13.93 “Funzioni di supporto tecnico operativo – Gestione e coordinamento

dei  procedimenti  di  spesa”  alla  prenotazione  di  impegno  secondo i  dati  contabili  indicati  nell’allegato
modello SAP;

f) di  dover  approvare  il  documento  “Patti  e  Condizioni  per  l’erogazione  del  servizio”,  contenente  le
informazioni relative alle caratteristiche e alle modalità di svolgimento del servizio;

g) di dover vincolare la stipula dell’affidamento alla sottoscrizione da parte dell’Operatore Economico della
seguente documentazione, parte integrante del presente provvedimento:
- “Patti e Condizioni per l’erogazione del servizio” (Allegato 1);
- “Dichiarazioni ulteriori” (Allegato 2); 
- “Informativa per il trattamento dei dati personali ex art. 28 del Regolamento UE 679/2016 (Allegato 3);

h) di dover dare atto che la prenotazione di impegno, in ossequio a quanto disposto dall’art. 19 co. 7 lett.
b/art. 17 co.5 lett. b del Regolamento di contabilità regionale n. 5 del 7 giugno 2018, di cui al presente
provvedimento ha la seguente competenza economica: 01/01/2024 – 31/12/2024;

i) di dover dare atto che la spesa riguardante il presente provvedimento è esigibile e liquidabile nell’esercizio
finanziario 2024;

j) di  dover  procedere  all’assunzione  dell’impegno  con  successivo  e  separato  provvedimento  all’atto
dell’aggiudicazione; 

k) di  dover  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  rientra  nella  fattispecie  soggetta  agli  obblighi  di
pubblicazione di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

VISTI
a) il D.lgs n. 36 del 31/03/2023;
b) il D.lgs 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, concernente le “Disposizioni in

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e
dei  loro organismi,  a  norma degli  articoli  1  e 2 della  legge 5 maggio  2009,  n.  42”,  ed in  particolare
l'Allegato 4/2 relativo alla contabilità finanziaria;

c) il Regolamento n. 5 del 07/06/2018 “Regolamento di Contabilità Regionale”;
d) la Legge Regionale del 28 dicembre 2023, n. 24 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione

finanziario per il triennio 2024-2026 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale per il 2024”;
e) la Legge Regionale 28 dicembre 2023, n. 25 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2024-2026

della Regione Campania”;
f) la  D.G.R.  n.  814  del  29  dicembre  2023  con  cui  è  stato  approvato  il  “Documento  Tecnico  di

Accompagnamento al Bilancio di Previsione per il Triennio 2024/2026 della Regione Campania”;
g) la  D.G.R.  n.  3  del  10  gennaio  2024  di  “Approvazione  Bilancio  Gestionale  2024/2026  della  Regione

Campania - Formulazione Indirizzo”;
h) la  Convenzione  rep.  4951  del  01/02/1993  tra  la  Regione  Campania  e  il  Concessionario  Eni  Acqua



Campania S.p.A. (oggi Acqua Campania S.p.A.), e ss.mm.ii;
i) gli atti e tutto quanto sopra richiamato;

alla stregua dell'istruttoria compiuta dal RUP, ing. Rosario Manzi, e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle
premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità resa dal
medesimo Responsabile  del  Procedimento  che  attesta  ai  sensi  della  normativa  vigente  in  materia,  che non
sussistono situazioni di conflitto di interessi in atto o potenziali, in capo a sé stesso,

DECRETA

per tutto quanto esposto in narrativa, che si intende qui integralmente confermato e trascritto:

1) di  incaricare  lo  Staff  60.06.92  “Centrale  Acquisti  e  Ufficio  Gare  -  Procedure  di  Appalto  PNRR”  per
l’affidamento diretto tramite Trattativa Diretta sul MEPA ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs.
36/2023 del servizio di consulenza per “Supporto all’attività di verifica finalizzata alla valutazione del valore
residuo del contratto di concessione n. 9562 del 16/11/1998 stipulato da Regione Campania e ENIACQUA
CAMPANIA (ora Acqua Campania S.p.A)” all’operatore economico BDO Italia S.p.a. (P.IVA 07722780967);

2) di stabilire che l’importo posto a base d’asta è pari a € 139.900,00, al netto di IVA come da legge;
3) di stabilire in 10 giorni dalla ricezione della Trattativa Diretta i tempi per la presentazione dell’offerta da

parte dell’Operatore Economico;
4) di procedere alla prenotazione di impegno, da assumere sul Bilancio Gestionale 2024-2026 es. finanziario

2024:
- sul Cap. U01346 per € 170.678,00 (di cui € 139.900,00 quale importo a base d’asta e € 30.778,00

quale IVA 22%);
- sul Cap. U03445 per € 35,00 per il pagamento del contributo ANAC a carico della stazione appaltante;

come da allegata scheda SAP n. 103514;
5) di incaricare lo STAFF 50.13.93 “Funzioni di supporto tecnico operativo – Gestione e coordinamento dei

procedimenti di spesa” alla prenotazione di impegno secondo i dati contabili indicati nell’allegato modello
SAP;

6) di approvare il documento “Patti  e Condizioni per l’erogazione del servizio”, contenente le informazioni
relative alle caratteristiche e alle modalità di svolgimento del servizio;

7) di  vincolare  la  stipula  dell’affidamento  alla  sottoscrizione  da  parte  dell’Operatore  Economico  della
seguente documentazione, parte integrante del presente provvedimento:
- “Patti e Condizioni per l’erogazione del servizio” (Allegato 1);
- “Dichiarazioni ulteriori” (Allegato 2); 
- “Informativa per il trattamento dei dati personali ex art. 28 del Regolamento UE 679/2016 (Allegato 3);
oltre che alla trasmissione delle dichiarazioni ex art. 94, 95, 96, 97 e 98 e/o del DGUE e di curriculum
aggiornato  relativo  alle  prestazioni  eseguite  negli  ultimi  5  anni,  ove  non  presenti  nel  Fascicolo
dell’Operatore Economico;

8) di dare atto che la prenotazione di impegno, in ossequio a quanto disposto dall’art. 19 co. 7 lett. b/art. 17
co.5  lett.  b  del  Regolamento  di  contabilità  regionale  n.  5  del  7  giugno  2018,  di  cui  al  presente
provvedimento ha la seguente competenza economica: 01/01/2024 – 31/12/2024;

9) di  dare atto che la  spesa riguardante il  presente provvedimento è esigibile e liquidabile  nell’esercizio
finanziario 2024;

10) di  procedere  all’assunzione  dell’impegno  con  successivo  e  separato  provvedimento  all’atto
dell’aggiudicazione; 

11) di dare atto che il presente provvedimento rientra nella fattispecie soggetta agli obblighi di pubblicazione di
cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

12) di pubblicare il presente provvedimento ad avvenuta esecutività, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e ss.
mm. e ii.) nella sezione “Casa di vetro” del sito istituzionale della Regione, per dare attuazione a quanto
previsto dall’art. 5 della Legge Regionale n. 23 del 28 luglio 2017, tramite l’attività svolta in e-grammata;

13) di trasmettere il presente atto:
 allo Staff 60.06.92 “Centrale Acquisti e Ufficio Gare - Procedure di Appalto PNRR”;
 allo  Staff  50.13.93  “Funzioni  di  supporto  tecnico-operativo  Gestione  e  Coordinamento  del

Procedimenti di Spesa e del Riconoscimento dei debiti fuori Bilancio”;
 all’U.D.C.P. Gabinetto del Presidente 40.01.00;
 all’U.D.C.P. Segreteria di Giunta, per l’archiviazione;
 alla pubblicazione, per dare attuazione a quanto previsto dalla L.R. n. 23/2017.

Dott. Antonello Barretta
   


